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Riassunto — Ricerche effettuate nel corso di 25 anni nella fascia litorale e sublitorale dell’i¬ 
sola toscana, hanno consentito di raccogliere 97 specie di Crostacei Decapodi. L’elenco è com¬ 
pletato da osservazioni sulla biologia delle speeie. Di particolare interesse risulta la cattura di 
Thoralus sollaudi, Lysmata nilita, Pontonia fìavomaculta, Pagurus chevreuxi, Paractea monodi. 

Abstract — Notes on Decapod Crustacea of Giglio Island (Arcipelago Toscano). 
97 species was catched in infralitoral and circalitoral waters of thè island of thè Tirrenian 

sea during 25 years. Many of these are of particular interest: Thoralus sollaudi, Lysmata nilita, 
Pontonia flavomaculata, Pagurus chevreuxi, Paractea monodi. Ecological and morphological data 
of thè species are reported. 
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Introduzione 
Le ricerche sistematiche sulla fauna decapodologica del mar Tirreno ri¬ 

sultano, sino ad oggi, scarse e, per la maggior parte dei casi, non recenti (Sen¬ 
na 1903, Bacci e altri 1969, Taramelli 1957, Lumare e Utzeri 1973, Auteri e Sor¬ 
dini 1981, Minervini e altri 1982). 

A partire dall’anno 1964 sono state effettuate numerose raccolte nelle ac¬ 
que dell’isola del Giglio (provincia di Grosseto). 

Essa si pone di fronte alla costa toscana del monte Argentario a circa 10 
miglia verso Ovest. Lunga una dozzina di chilometri e larga 4 nel suo punto 
massimo, si erge fino a 496 metri d’altezza. Le sue coste sono alte e rocciose, 
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ovunque particolarmente impervie, ma ricche di piccole insenature; solo 
quattro calette recepiscono corte spiagge, per lo più con sabbia molto grosso¬ 
lana; la maggiore di esse, Campese, è stata, in tempi recenti, ampiamente 
sfruttata sotto l’aspetto turistico, con notevole degrado dell’ambiente biologi¬ 
co marino. Tale fenomeno, particolarmente evidente in questa località, è però 
generalizzato su tutte le coste dell’isola; in misura minore sul versante occi- 

Fig. I - Carta dell’Isola del Giglio 1°35'E-42°23'N. 
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dentale dove non esistono insediamenti abitativi. Ancora negli anni ’60 veniva 
avvistato qualche esemplare di foca monaca, le tartarughe marine erano assai 
comuni e l’omaro era pescato con facilità; a pochi metri di profondità la Pinna 
nobilis costituiva delle grandi colonie e la stessa isola veniva definita “L’isola 
delle aragoste”; tutto ciò ormai non è che un ricordo, sebbene le aragoste sia¬ 
no ancor oggi non rare. 

I fondi sono per lo più rocciosi o detritici in prossimità della costa, dove 
ospitano biocenosi tipiche del coralligeno a Eunicella, Lithophyllum, Halimeda 
e Paramuricea. Vaste praterie di Posidonia e Cymodocea caratterizzano il piano 
infralitorale fino a circa 30 metri. Sotto i 40 m ca il fondo s’inabissa rapida¬ 
mente, il substrato diventa sabbioso-detritico, con frammenti di conchiglie, 
dove prevalgono associazioni a Dentalium, echinoidi e talvolta vaste colonie di 
crinoidi; a Nord-est è sabbioso e, oltre i 150 metri, fangoso o fangoso-detriti- 
co. 

Le acque temperate dell’isola, malgrado la sua localizzazione a latitudine 
relativamente elevata, ospitano specie che trovano habitat preferenziale nella 
fascia centromeridionale del Mediterraneo; ne sono esempio gli echinodermi 
Ophidiaster ophidianus, Hacelia attenuata ed il più raro Centrostephanus 
longispinus. 

Le raccolte sono state effettuate principalmente nella fascia costiera. 
Dal livello intertidale fino a circa 50 metri, si è fatto uso di retini a mano 

in immersione con autorespiratore, di una piccola draga da 60 cm d’apertura, 
di trappole di plastica (Turkay 1982), e di fascine di rami immerse per 24 ore 
sul fondo. 

La raccolta manuale ha dato risultati particolarmente soddisfacenti nel¬ 
l’ambiente coralligeno che meno si presta ad altri metodi di campionamento, 
soprattutto per le specie di piccole dimensioni o legate alle nicchie delle pareti 
in ombra. Si sono utilizzati anche tremagli posizionati a 7-12 e 30-35 metri. 

In gran parte della fascia più profonda, circostante l’isola, ho potuto rac¬ 
cogliere materiali grazie alla collaborazione di un piccolo peschereccio locale 
che strascica tra 80 e 200 metri di profondità e che mi ha cortesemente ospita¬ 
to in più occasioni. 

Elenco delle specie 

Penaeidea 
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Penaeidae 
Parapenaeus longirostris (Lucas, 1846) 
25.8.1982 - 150 m - sabbia - strascico - 2 cfd1, 1 9. 
10.8.1980 - 200 m - fango - strascico 10 d'd', 22 99. 
15.8.1981 - 200 m - fango - strascico - 9 d'd', 5 99. 
Specie non frequente nel canale tra l'isola e la costa dell’Argentario probabil¬ 
mente per la scarsa profondità e il fondo prevalentemente sabbioso; è più fre¬ 
quente sul versante nord-orientale con substrato fangoso. 
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Solenocera membranacea (Risso, 1816) 
10.8.1980 - 200 m - fango - strascico - 1 9. 
15.8.1981 - 200 m - fango - strascico - 1 d\ 
25.8.1982 - 150 m - sabbia - strascico - 1 9. 
Viene pescata con ancor meno frequenza della specie precedente. Mediamen¬ 
te la raccolta giornaliera nel periodo estivo è limitata a 5/8 kg. Va però rilevato 
che la pesca a strascico viene effettuata nelle ore di luce mentre S. membrana¬ 
cea ha abitudini notturne (Heegard 1966) e durante il giorno preferisce restare 
affossata nel substrato. 

Stenopodidea 

Stenopodidae 
Stenopus spinosus Risso, 1827 
10.8.1989 - 6 m - coralligeno - trappola - 1 9 ov. 
La specie risulta di difficile cattura ma non è infrequente nelle cavità del coral¬ 
ligeno e nelle tane di murena. 

Caridea 

Pandalidae 
Plesionika heterocarpus (Costa, 1871) 
10.8.1980 - 200 m - strascico - fango - 2 cfcA 
La cattura di questa specie risulta occasionale e limitata a pochi esemplari. 

Hippolytidae 
Hippolyte holthuisi Zariquiey Alvarez, 1953 
15.8.1984 - 6 m - prateria - trappole - 9 cfc?. 
28.8.1984 - 5/7 m - prateria - trappole - 3 cfd1. 
30.8.1984 - 5/7 m - prateria - trappole - 2 99- 
9.7.1989 - 6 m - prateria - 1 d1, 1 9 ov. 
Specie comune nella prateria; è morfologicamente molto variabile: il rostro 
più lungo dello scafozerite può portare 1-2 denti superiori e 2 denti inferiori. 
Colore ialino con banda dorsale aranciata dai bordi interni dello scafozerite 
fino al sesto somite addominale per biforcarsi sugli exopodi uropodali. 
Il pereion è spesso ornato dorsalmente di lunghe sete con apice fiocchettato. 

Hippolyte longirostris (Czerniavsky, 1868) 
15.8.1984 - 6 m - prateria - trappole - 1 d1 ? danneggiato. 
Rostro molto lungo e sottile con 2/4 denti superiori e 0-2 denti distali sul lato 
inferiore, scafozerite largo, carpo di pr2 con segmenti uguali. 

Thoralus cranchii (Leach, 1817) 
5.8.1967 - 10/15 m - prateria - fascine sommerse - 2 cfc?, 3 99 ov. 
5.8.1983 - 7 m - posidonie - 2 99, 2 99 ov. 
30.8.1984 - 5/7 m - prateria trappole - 6 d'd'. 
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Specie comune nella prateria. La forma del rostro con 3 denti apicali è caratte¬ 
re abbastanza costante nei maschi che non si riscontra in Th. sollaudi', inoltre 
il rostro, lungo quasi quanto il pereion, raggiunge la base del flagello olfatto¬ 
rio; l’occhio ha cornea scura con una macchia esterna basale nera e peduncolo 
chiaro: è assai più corto del rostro; il mero di prl disarmato, quello di pr3-4-5 
porta 3-5 spinule se femmina e 12-19 se maschio. 
L’apice della seconda zampa distesa non sorpassa la metà dello scafozerite. 

Thoralus sollaudi (Zariquiey Cenarro, 1935) 
15.8.1986 - 4 m - alghe - a mano - 1 $ ov. 
L’esemplare raffrontato con numerosi altri provenienti dal vicino promonto¬ 
rio dell’Argentario ha consentito di individuare precisi caratteri distintivi. 
La specie è di dimensioni nettamente inferiori della congenere. 
Il rostro è più corto, circa metà del pereion, e raggiunge appena l’apice del pri¬ 
mo articolo antennulare. L’occhio risulta uguale o poco più corto del rostro, 
con peduncolo pigmentato e senza la tipica macchietta alla base dell’orbita. 
Prl con mero armato di 3-5 spinule sul bordo interno prossimale. 
Il secondo paio di zampe ha il dattilo di norma diviso in 6 articoli, più rara¬ 
mente 7; in più esemplari i pr2 sono asimmetrici: Noel 1978 rilevava che tale 
carattere è assai variabile anche in T. cranchii. Più lungo su un lato e con 7 arti¬ 
coli, più corto sull’altro con soli 6 articoli. L’apice della seconda zampa diste¬ 
sa, di norma sorpassa lo scafozerite. 

Fig. 2 — Variabilità del rostro in Thoralus cranchii a-b), Thoralus sollaudi c-d). 
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Pr 3-4-5 con mero armato di 1-2 spine distali interne nelle femmine e 9-12 nei 
maschi. 
Lunghezza, forma e numero dei denti del rostro sono molto variabili sia tra 
individui dello stesso sesso che di sesso diverso, ma per lo più l’apice delle 
femmine è acuto e quello dei maschi con due soli denti terminali. È specie che 
normalmente ho trovato a profondità maggiori, sempre su briozoi e gorgonie. 

Eualus occultus (Lebour, 1936) 
15.8.81 - 35 m - su relitto con reti e alghe - 1 9. 
5.8.82 - 7 m - prateria - 1 9. 
15.8.1984 - 6 m - posidonie - 5 d'd'. 
Specie anch’essa variabile sia per la forma sia per numero dei denti del rostro, 
con spiccato dimorfismo sessuale. La si distingue con maggior facilità in fre¬ 
sco per la colorazione. E frequentemente associata a gorgonie. 

/ 

Lysmata seticaudata (Risso, 1816) 
15.8.1987 - 6 m - coralligeno in ombra - trappole - 3 99 ov., 1 d\ 
9.8.1989 - 6 m - coralligeno - trappole - 5 d’d1, 2 99, 2 99 ov., 2 juv. 
E specie diffusa ma non di facile cattura nelle acque dell’isola, sia per le abitu¬ 
dini prevalentemente notturne, sia per l’habitat preferenziale costituito dalle 
pareti in ombra del coralligeno poco profondo. 

Lysmata nilita Dohrn & Holthuis, 1950 
15.8.1987 - 6 m - coralligeno in ombra - trappole - 1 9 ov., 3 cfcf. 
9.8.1989 - 6 m - coralligeno - trappole - 1 9 ov. 
La specie, facilmente identificabile in fresco per le bande verticali rosse sui so- 
miti addominali, perde le caratteristiche cromatiche nel conservante. 
I principali caratteri distintivi sono: la parte libera del flagello antennulare su¬ 
periore che è inferiore a 1/3 della parte fusa; il carpo di prl lungo come o più 
della chela; il corpo in generale meno slanciato e più tozzo della congenere; il 
disegno a bande verticali anziché orizzontali come in L. seticaudata. 
Gli esemplari sono stati catturati insieme a L. seticaudata di cui condivide 
l’habitat caratteristico. 
La specie è stata recentemente citata anche per le Isole Canarie (Moreno & 
Fernandez-Palacios 1981). 

a b 

Fig. 3 — Pereion di Lysmata nilita a) Lysmata seticaudata b). 
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Alpheidae 
Alpheus dentipes Guerin, 1832 
15.8.1964 - 10 m - su Pinna nobilis - 1 9. 
15.8.1967 - 10/15 m - fascine sommerse - 1 9, 1 9 ov. 
15.8.1981 - Posidonia - trappole - 1 9- 
7.8.1983 - 1 m - retino a mano - 1 cf. 
6.8.1983 - 4/7 m - su radici di Posidonia - 1 9 ov. 
3.8.1985 - 25 m - tra fronde di Halimeda - retino a mano - 1 cf. 
3.5.1986 - 3 m - sotto alghe calcaree - retino a mano - 4 cfcf, 6 99, 5 99 ov. 
3.5.1986 - 15 m - su Cladocora cespitosa - a mano - 1 cf, 2 99- 
3.5.1986 - 3 m - scogli- retino a mano - 10 cfcf, 6 99 ov. 
15.8.1987 - 30 m - sasso con alghe su abbia - 1 cf, 3 99 ov. 
9.7.1989 - 6 m - concrezioni calcaree - 3 cfcf, 1 9, 5 99 ov. 
10.8.1989 - 6 m - concrezioni calcaree - 3 cfcf, 3 99, 8 99 ov. 
10.8.1989 - 20 m - prateria - 1 d ov. 
Due esemplari presentavano una colorazione rosso vivo uniforme; posti in ac¬ 
quario con alghe verdi si sono mimetizzati mutando rapidamente il colore in 
verde/grigio; altri esemplari presentavano colore verde chiaro trasparente con 
macchia bruno scuro sul pereion in posizione cardiaca, cornee nere che tra¬ 
spaiono sotto il tegumento, apice del telson giallo; chela maggiore sinistra, 
marmorizzata di verde intenso con diti della mano giallo brillante opaco; pr2 
rosso violaceo con anelli bianchi. Gli esemplari che vivono nelle concrezioni 
calcaree hanno per lo più colore giallastro con fasce trasversali aranciate, men¬ 
tre altri catturati su Posidonia sono uniformemente verde scuro. 

Alpheus macrocheles (Hailstone, 1835) 
15.8.1984 - 1 m - scogli con alghe - retino a mano - 1 cf. 
Pereion di colore verde oliva, rosato su margine ventrale, con striscia longitu¬ 
dinale anteriore rossa a partire dagli occhi; regione addominale rosa con fascia 
dorsomediale più intensa; chela maggiore pezzata di rosso/arancio - in acqua¬ 
rio ha rapidamente mutato i caratteri diventando uniformemente ialino. 

Alpheus glaber (Olivi, 1792) 
10.8.1980 - 200 m - sabbia/fango - strascico - 3 99. 
25.8.1982 - 150 m - sabbia/fango - strascico - 1 cf. 

Synalpheus gambarelloides (Nardo, 1847) 
20.8.1983 - 1 m - sassi - retino a mano - 1 9 ov. 
30.8.1984 - 6 m - sassi - retino a mano - 1 9 ov. 
15.8.1987 - 7 m - in ascidia Halocinthia papillosa - 1 cf. 
9.7.1989 - 6 m - prateria - 1 9- 

Athanas nitescens (Leach, 1814) 
5.8.1967 - 10/15 m - posidonie - fascine sommerse - 1 cf. 
5.8.1983 - 7 m - posidonie - trappole - 1 9 ov. 
31.8.1984 - 6 m - posidonie - trappole - 1 cf, 1 9 ov. 
15.8.1987 - 6 m - coralligeno - retino a mano - 1 9- 
9.7.1989 - 6 m - prateria - 1 cf. 
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Processidae 

Processa macrophthahna Nouvel & Holthuis, 1957 
15.8.1981 - 7 m - posidonie - trappole - 3 d’d’1, 2 99. 

Palaemonidae 
Palaemon elegans Rathke, 1837 
1.8.1963 - 1 d\ 
15.8.1967 - pozze di marea - 1 9, 2 99 ov. 
15.8.1981 - 1 m - scogli - retino a mano - 1 9. 
25.8.1982 - pozze di marea - 1 cT, 1 9 ov. 
7.8.1983 - 0,5 m - scogli - retino a mano - 1 9 ov. 
28.8.19^4 - pozze di marea - 1 9. 
1.8.1989 - pozze di marea - 1 9, 1 9 ov. 

Palaemon cfr. xiphias Risso, 1816 
5.8.1967 - 5/7 m - Posidonie - trappole - 5 juv. 

Palaemon serratus (Pennant, 1777) 
5.8.1967 - 0.5 m - retino a mano - 2 cfcf, 3 99, 2 99 ov. 
9.8.1984 - 0.5 m - molo del porto - retino a mano - 1 d1, 5 99. 

Palaemon adspersus Rathke, 1837 
5.8.1967 - 10/15 m - fascine sommerse - 1 9. 

Pontonia pinnophylax, (Otto 1821) 
2.8.1963 - 4/6 m - in Pinna nobilis - 1 d\ 1 9 ov. 
8.8.1964 - 10 m - in Pinna nobilis - 1 cf, 3 99 ov. 
15.8.1967 - 10/15 m - in Pinna nobilis - 7 99, 1 9, 5 99 ov. 
10.9.1978 - 8/10 m - in Pinna nobilis - 1 cT, 1 9. 
10.9.1980 - 25 m - in Pinna nobilis - 1 cf, 1 9. 
La specie pressoché sempre presente in coppia nel mollusco, è divenuta in 
questi ultimi anni più rara a causa delfindiscriminata raccolta del bivalve ospi¬ 
tante che si trova ancora in pochi esemplari a profondità maggiori. 

Pontonia flavomaculata Heller, 1864 
10.8.1989 - 25 m - in Phallusia mammilata - 1 d1. 
La specie è relativamente frequente in simbiosi anche con Ascidia mentula. 

Periclimenes sagittifer (Norman, 1861) 
28.8.1984 - 15 m - coralligeno con Eunicella - retino a mano - 1 9 ov. 
3.5.1986 - 40 m - coralligeno, su briozoi - 1 9 ov. 
5.8.1987 - 30 m - sasso con alghe su sabbia - retino a mano - 1 d\ 
Colore ialino con cromatofori viola su pereion, pleure e pereiopodi: più nu¬ 
merosi ed espansi dorsalmente. È di facile distinzione da P. scriptus in fresco 
per i colori. 

Periclimenes scriptus (Risso, 1822) 
8.8.1983 - 25/30 m - coralligeno con Alimeda - retino a mano - 3 99, 1 9 ov. 
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Colore ialino con cromatofori rossi su rostro, pereion, pleure, pereiopodi e sui 
tergiti 3 e 4. Conservato è di difficile distinzione dalla specie precedente; il ca¬ 
rattere più rilevante consiste nella diversa proporzione tra la parte libera e 
quella indivisa del flagello antennulare superiore che è pari a 1/3 per P. scrip- 
tus e 1/5 per P. sagittifer. 

Periclimenes amethisteus (Risso, 1827) 
3.5.1986 - 10 m - associato ad Anemonia, loc. punta della Secca. 1 d\ 2 99 ov. 
La colorazione violacea e la forma assai più tozza delle specie congeneri facili¬ 
tano il riconoscimento. 

Gnathophyllum elegans (Risso, 1816) 
15.8.1987 - 6 m - coralligeno - trappole - 2 d’d1, 1 9 ov. 
10.8.1989 - 6 m - coralligeno - trappole - 1 d\ 1 9, 1 9 ov. 
La specie è stata catturata ponendo le trappole tra gli anfratti ai piedi di una 
parete in ombra prospiciente la prateria di Posidonia. Nel medesimo biotopo 
ho ottenuto campioni di Lysmata seticaudata e L. nilita. 
Bruce 1986 ha posto il genere nella famiglia Palaemonide. 

Crangonidae 
Pontocaris lacazei (Gourret, 1887) 
25.8.1982 - 150 m - sabbia - strascico - 1 9. 

Ponthophilus spinosus (Leach, 1815) 
10.8.1980 - 200 m - sabbia/fango - strascico - 4 d'd’’, 2 99. 
25.8.1982 - 150 m - sabbia/fango - strascico - 1 d\ 5 99. 

Philocheras fasciatus (Risso, 1816) 
1.8.1984 - 6 m - posidonie - trappole -19-, 
Colore: nocciola con fasce trasversali brune. È una piccola specie che vive di 
preferenza nella prateria tra le radici di Posidonia. 

Astacidea 

Nephropidae 
Homarus gammarus (Linnaeus, 1758) 
20.8.1983 - 30 m - coralligeno - le?. 
L’esemplare quasi completamente decomposto era impigliato in un tramaglio 
disperso - i resti raccolti non hanno consentito la misura dell’esemplare che 
doveva essere di dimensioni rilevanti considerando che la lunghezza della 
chela maggiore è di 152 mm. La specie è ormai rara nelle acque dell’isola. 

Nephrops noiyegicus (Linnaeus, 1758) 
20.8.1986 - 150 m - strascico - 1 d\ 1 9- 
È pescato solo sui fondi fangosi del versante occidentale dell’isola in quantità 
assai modeste, probabilmente a causa dei limiti del sistema di pesca. 
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Palinura 

Palinuridae 
Palinurus elephas (Fabricius, 1787) 
15.8.1981 - 40 m - coralligeno - 2 cfcf. 
15.8.1987 - 8 m - coralligeno - 1 9 juv. 
Su uno stesso scoglio sommerso, su fondo sabbioso, se ne sono contati una 
trentina di esemplari tutti di modeste dimensioni. 
È specie ancora ampiamente diffusa in queste acque tra 25 e 40 m; nella sta¬ 
gione estiva si notano solo esemplari inferiori a 25 cm. 

Scyllaridae 
Scyllarus arctus (Linnaeus, 1758) 
10.8.1983 - 30 m - coralligeno - tramagli - 1 c?, 1 $ ov. 
La femmina presenta una colorazione assai più chiara del maschio. 

Anomura 

Diogenidae 
Diogenes pugilator (Roux, 1829) 
28.8.1982 - 2/5 m - sabbia - 7 cfcf, 7 99, 2 99 ov.: 1 maschio parassitato da 
Bopiride. 
15.8.1983 - 1 m - sabbia - 1 cf. 
17.8.1986 - spiaggiato - 1 cf. 
La specie è presente solo sui fondi a sabbia più Fine a scarsa profondità. 

Paguristes eremita (Linnaeus, 1767) 
15.8.1981 - 35/40 m - sabbia - retino a mano - 1 cf, 1 9. 
15.8.1981 - 200 m - sabbia strascico - 1 9, 2 99 ov. 
25.8.1981 - 25 m - sabbia - retino a mano - 3 99. 
28.8.1982 - 5/10 m - sabbia - retino a mano - 1 d1, 2 99. 
10.8.1983 - 6/10 m - sabbia - retino a mano - 1 cf. 
25.8.1983 - 90 m - sabbia - strascico - 2 99, 1 cf ov. 
14.8.1984 - 4 m - sabbia - retino a mano - 1 cf. 
15.8.1986 - 1/6 m - scogli - a mano - 1 cf. 
15.8.1987 - 25 m - sabbia - a mano - 1 cf. 
La specie nota come P. oculatus (Fabricius, 1775) è stata emendata da 
Holthuis 1986. 

Clibanarius erythropus (Latreille, 1818) 
1.8.1963 - 1 cf. 
24.7.1977 - 0,5/2 m - scogli - 1 cf, 13 99. 
7.4.1980 - 0,5 m - porto - retino a mano - 3 99- 
10.8.1980 - 0,5 m - scogli - 2 99. 
10.8.1980 - 25 m - scogli - retino a mano - 2 99 ov. 
7.8.1983 - 1 m - scogli - retino a mano - 7 cfcf, 6 99, 3 99 ov. 
25.8.1983 - 2 m - scogli - 1 cf, 3 99 ov. 
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8/10.8.1984 - 1/3 m - scogli - 3 d’cf, 2 99 ov. 
29.8.198 - 0,5 m - porto - retino a mano - 1 d\ 
26.8.1984 - 1/2 m - scogli - retino a mano - 9 cdd1, 2 99, 9 99 ov. di cui una con 
scudetto di solo 1,6 mm con poche decine di uova. 
15.8.1986 - 1/3 m - sassi - a mano - 5 cfcd, 1 9, 1 9 ov. 
15.8.1986 - 1/6 m - scogli - a mano - 1 9 ov. 
15.8.1987 - 3 m - sassi - a mano - 1 9. 
Anche in questa specie è rilevante il dimorfismo sessuale che si manifesta so¬ 
prattutto nella minor lunghezza dei peduncoli oculari delle femmine. 

Calcinus tubularis (Linnaeus, 1767) 
1.8.1964 - 1 9. 
15.8.1967 - 8/10 m - in tubi di Policheti su Pinna nobilis - 2 99. 
10.8.1980 - 20/25 m - scogli - a mano - 3 99. 
28.8.1982 - 5/10 m - scogli - a mano - 1 d1, 1 9, 1 9 ov. 
8.8.1983 - 1 m - scogli di capo Fenaio - a mano - 2 cdcd. 
15.8.1983 - 4/7 m - scogli - 1 cf. 
25.8.1983 - 2 m - scogli - a mano - 2 (dd1, 1 9 ov. 
31.8.1983 - 5/6 m - scogli - 2 cfcT, 1 9. 
27.8.1984 - 3/5 m - scogli - a mano - 1 d, 1 9, 1 9 ov. 
15.8.1986 - 25 m - sassi - a mano - 8 cdd1, 4 99, 3 99 ov. 
15.8.1986 - 1/6 m - scogli - a mano - 1 cf. 
15.8.1986 - 1/6 m - a mano - 7 cdd1, 3 99, 3 99 ov. 
15.8.1987 - 4 m - sassi - a mano - 1 cf, 2 99, 1 9 ov. 
È specie erroneamente ritenuta rara da diversi autori; la raccolta diretta ma¬ 
nuale ne ha invece confermato la relativa abbondanza in ambiente coralligeno 
da pochi metri fino a 40/50 m di profondità; più raramente si incontrano 
esemplari tra le radici delle posidonie. 
In più occasioni si sono riscontrati in tubi calcarei di vermi; in questo tipo di 
abitazione fissa, ancorata alle rocce, ho trovato solo femmine ovigere. 
La specie nota come C. ornatus (Roux, 1983) è stata emendata da Holthuis 
1986. 

Paguridae 
Pagurus excavatus (Herbst 1791) 
25.8.1982 - 90/150 m - sabbia/fango - strascico - 6 cdcd, 1 9 ov. 

Pagurus cuanensis Bell, 1845 
10.7.1980 - 30 m - sabbia - a mano - 1 9. 
5/28.8.1982 - 25 m - sabbia - a mano - 3 cfcd, 1 9- 
9.8.1984 - 8/10 m - sassi - a mano - 2 99. 
15.8.1987 - 10 m - sassi - a mano - 1 d\ 

Pagurus prideauxi Leach, 1815 
5.8.1963 - 2 m - a mano - 1 d1. 
15.8.1967 - a mano - 2 99- 
10.8.1980 - 200 m - strascico - 9 cdd1, 11 99, 2 99 ov. 
15.8.1981 - 200 m - strascico - 3 cdd1, 1 9 ov. 
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25.8.1982 - 150 m - fango - strascico - 35 c?c?, 6 99, 9 99 ov. 
30.8.1984 - a mano - 1 d\ 
15.8.1987 - 3 m - sassi - 1 d\ 

È specie che vive quasi sempre in simbiosi con Adamsia palliata - le spine del¬ 
le chele sono più marcate nelle femmine che nei maschi. 

Pagurus anachoretus Risso, 1827 
10.8.1980 - 25 m - coralligeno - a mano - 1 9. 
15.8.1981 - 3 m - scogli - a mano - 1 d1. 
28.8.1982 - 25 m - coralligeno - a mano - 1 9 ov. 
25.8.1983 - 2 m - sassi - a mano - 1 d\ 
9.8.1984 - 1 m - sotto sassi - a mano - 2 de?, 1 9 ov. 
27.8.1984 - 25 m - sotto sassi - a mano - 1 d, 5 99, 4 99 ov. 
3.5.1986 - 3 m - scoglio - a mano - 1 d. 
15.8.1986 -,3/5 m - a mano - 1 d\ 
15.8.1986 - 1/6 m - scogli - a mano - 2 dd, 1 9 ov. 
15.8.1987 - 4 m - sassi - a mano - 3 dd, 2 99. 

Pagurus forbesii Bell, 1845 
10.8.198Ò - 30 m - sabbia - a mano - 1 9. 
15.8.1981 - 35/40 m - sabbia - a mano - 1 d. 
15.8.1981 - 2/6 m - sotto sassi - a mano - 1 d1, 1 9. 
25.8.1982 - 8/10 m - sassi - a mano - 1 d. 
10.8.1983 - 6/10 m - sassi - a mano - 1 d\ 

Pagurus chevreuxi (Bouvier, 1896) 
10.8.1980 - 10/25 m - Posidonia - a mano - 7 dd, 1 9 ov. 
12.7.1980 - 10 m - Posidonia - a mano - 3 dd, 1 9, 1 9 ov. 
28.8.1982 - 5/10 m - Posidonia - a mano - 1 d\ 
25/28.8.1984 - 4/6 m - scogli - a mano - 2 dd, 1 9. 
30.8.1984 - 25 m - coralligeno - a mano - 2 dd. 
3.8.1985 - 6 m - Posidonia - a mano - 1 cf. 
15.8.1986 - a mano - 1 d, 1 9. 
15.8.1986 - 6 m - a mano - 1 9, 2 99 ov. 
15.8.1986 - 1/6 m - scogli - a mano - 2 dd, 1 9. 
15.8.1987 - 6 m - coralligeno - trappole - 1 9. 
9.7.1989 - 6 m - prateria - 1 9 ov. 
È specie ritenuta rara sebbene citata in Spagna (Zariquiey Alvarez, Garcia Ra¬ 
so), Francia (Bouvier), Corsica (Forest), Napoli (Ingle), Sicilia (Froglia in litt.). 
Il discreto numero di esemplari pescati mi porta a credere che sia invece ben 
più comune nel coralligeno e nel particolare biotopo costituito dalle radici di 
Posidonia dove convive con il comunissimo Cestopagurus timidus. Ma mentre 
quest’ultimo abita per lo più conchiglie di Bitinella. P. chevreuxi mostra una 
marcata preferenza per i gusci di Clanculus sp. - Le due specie sono inoltre fa¬ 
cilmente confondibili a prima vista per la curiosa somiglianza di colorazione 
dei chelipedi, delle antennule azzurro violaceo, nonché dei peduncoli oculari; 
i pereiopodi in Cestopagurus sono di color rosso-aranciato con fasce longitudi¬ 
nali bianche mentre in P. chevreuxi sono bruno olivastro talora con le giunzio¬ 
ni articolari bianche. 
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Fig. 4 — Pagurus chevreuxi: a) chelipede destro, b) chelipede sinistro, c) Mxp3, d) Pr5. 

Ingle 1985, nella sua suddivisione del gen. Pagurus, pone P. chevreuxi in un 
gruppo particolare; a conferma di questa scelta mi pare interessante rilevare la 
presenza di una struttura inconsueta e caratterizzante che si trova sulla metà 
distoventrale del mero dei chelipedi ed è particolarmente evidente nei maschi. 
Il mero presenta sul lato interno un incavo circondato lateralmente da due ca- 
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rene laterali armate da forti spine, in numero di 4/5 sul chelipede maggiore, 
6/8 sul minore. Alfinterno di detto incavo si trovano numerose appendici da¬ 
vate e corte non assimilabili a sete. 
Mxp3 con forte e acuta spina sul bordo interno del mero ed un’altra sul bordo 
dorsale in posizione distale: Zariquiey Alvarez 1950, lo considera carattere di¬ 
stintivo, eccezionale nella famiglia. 
Le femmine portano di norma poche uova, 15/20, proporzionalmente grandi. 

Anapagurus laevis (Bell, 1845) 
10.8.1980 - 200 m - strascico - 6 d. 

Anapagurus breviaculeatus Fenizia, 1937 
10.8.1980 - 10/25 m - Posidonia - a mano - 1 d\ 
25.§.1982 - 10/15 m - a mano - 3 dd, 1 9 ov. 
25.8.1982 - 10/15 m - a mano - 2 dd. 

Anapagurus curvidactylus Chevreux & Bouvier, 1892 
28.8.1982 - 5/10 m - a mano - 1 d\ 

Anapagurus brevicarpus A. Milne Edwards & Bouvier, 1892 
25.8.1982 - 10/15 m - a mano - 2 dd, 1 9 ov. con scudetto 0,9 mm. 

Anapagurus longispina A. Milne Edwards & Bouvier, 1900 
10.8.1980 - 10/25 m - Posidonia - a mano - 1 d. 

Anapagurus chiroacanthus (Lilljeborg, 1856) 
12.7.1980 - 10 m - Posidonia - a mano - 1 d, 1 9. 

Cestopagurus timidus (Roux, 1830) 
1.8.1964 - 10/15 m - su Pinna nobilis - 1 9- 
10.8.1980 - 10/20 m - Posidonia - a mano - 6 dd, 2 99, 2 99 ov. 
15.8.1981 - 2/6 m - sassi - a mano - 3 dd, 3 99 ov. 
15.8.1981 - 35/40 m - a mano - 2 dd, 1 9, 7 99 ov. 
28.9.1982 - 5/10 m - Posidonia - a mano - 7 d’d1, 3 99, 6 99 ov. 
7/15.8.1983 - 2/7 m - Posidonia - a mano - 9 d’d, 3 99, 5 99 ov. 
8.8.1983 - 25 m - coralligeno - a mano - 1 d, 1 9, 1 9 ov. 
9.8/1.9.1984 - 3/6 m - Posidonia - a mano - 7 dd, 1 9, 4 99 ov. 
3.8.1985 - 6 m - Posidonia - a mano - in conchiglie di Clanculus sp. - 1 d, 1 9 ov., 
1 juv. 
15.8.1986 - a mano - 2 dd, 1 9, 2 99 ov. 
15.8.1986 - 1/6 m - scogli - a mano - 1 d. 
15.8.1986 - Posidonia - 2 dd, 1 9, 2 99 ov. 
15.8.1986 - 2/6 m - sassi/alghe - a mano - 7 dd, 5 99, 15 99 ov. 
15.8.1987 - 4 m - sassi - a mano - 2 dd. 
16.8.1987 - 25 m - sassi - a mano - 1 d. 
15.8.1987 - 35 m - sasso con alghe su sabbia - a mano - 1 d. 
15.8.1987 - 6 m - scogli/alghe - a mano - 1 d, 1 9, 1 9 ov. 
9.7.1989 - 6 m - prateria - 3 99 ov. 
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Fig. 5 — Cestopagurus timidus: a-c) chelipedi del maschio, b-d) chelipedi della femmina. 
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Femmine con scudetto lungo 1 mm sono già ovigere anche se il numero di 
uova è ridotto. 
È specie comunissima soprattutto nella prateria di Posidonia dove staziona sia 
sulle foglie che tra le radici delle fanerogame. 
Colorazione generale rosso arancio, con antennule violetto, chele anch’esse 
rosso arancio, pereiopodi rossi con fasce longitudinali bianche. I chelipedi 
presentano un rilevante dimorfismo sessuale: nelle femmine la mano è subci- 
lindrica mentre nei maschi risulta assai più espansa; caratterizzante è altresì 
l’apofisi distoventrale del carpo dei chelipedi che è più pronunciata nelle fem¬ 
mine; metà distoventrale del mero dei chelipedi armata di 4/6 forti spine. 
Chelipedi e zampe del maschio ornati di lunghi e densi peli, irrilevanti nella 
femmina. 
È specie molto variabile morfologicamente; Fenizia 1935 ne qualificò diverse 
specie poi riunite da de Saint Laurent 1968, in base soprattutto ai caratteri 
sessuali. 

Galatheidae 
Galathea bolivari Zariquiey Alvarez, 1950 
15.8.1964 - 10 m - su Pinna nobilis - 1 d1. 
15.8.1967 - 10/15 m - fascine sommerse - 4 cfcf. 
10.9.1978 - retino a mano - 1 9 ov. 
13.7.1979 - 5/10 m - su Retepora - 1 9, 1 cf ov. 
15.8.1981 - 25/35 m - scogli - retino a mano - 3 cfcf, 1 9 ov. 
3.8.1985 - 25 m - scogli - retino a mano - 1? 
3.5.1986 - 15 m - in Cladocora cespitosa - a mano - 2 cfcf. 
9.7.1989 - 6 m - prateria - 1 cf, 1 9 ov., 1 juv. 

Galathea cenarmi Zariquiey Alvarez, 1968 
10.8.1980 - 30 m - in spezzone di anfora - 1 9, 2 99 ov. 
15.8.1981 - 25/35 m - scogli - retino a mano - 1 9 ov. 

Galathea intermedia Lilljeborg, 1851 
15.8.1981 - 25/35 m - scogli - retino a mano - 2 cfcf un esemplare parassitato da 
Bopiride. 
6.8.1983 - 4/7 m - posidonie - retino a mano - 1 cf. 
3.5.1986 - 40 m - coralligeno, su briozoi - loc. scoglio del Corvo - 1 9. 

Galathea squamifera Leach, 1814 
15.8.1967 - 4 m - sassi - retino a mano - 1 cf. 
30.8.1984 - retino a mano - 1 cf. 
15.8.1986 - 4/6 m - sotto sassi - retino a mano - 1 cf. 

Galathea dispersa Bate, 1859 
15.8.1986 - 4/6 m - sassi - retino a mano - 1 juv. 
3.5.1986 - 40 m - coralligeno su briozoi - loc. del Corvo - 1 9 ov. 
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Porcellanidae 
Porcellana platycheles (Pennant, 1777) 
15.8.1981 - 6 m - sotto sassi - retino a mano - 6 cfcf. 
30.8.1984 - 6 m - sotto sassi - retino a mano - 1 juv. 
12.8.1986 - 4 m - sassi - a mano - 5 c?c?. 
15.8.1987 - 3 m - sassi - a mano - 1 9. 

Pisidia blu teli (Risso, 1816) 
5.8.1967 - 10 m - fascine sommerse - 1 9 ov. 
10.8.1980 - 6 m - sotto sassi - retino a mano - 1 d”, 3 99. 
15.8.1981 - 6 m - sotto sassi - retino a mano - 1 cT, 4 99. 
15.8.1981 - 35 m - sabbia - su relitto con alghe - 1 9. 
25.8.1984 - 3/5 m - sotto sassi - retino a mano - 2 d'd' - catturati con esemplari 
di P. longicornis. 
15.8.1986 - 4/6 m - sassi - a mano - 1 9. 
15.8.1987 - 3 m - sassi - a mano - 1 cT, 2 99 ov. 

Pisidia longicornis (Linnaeus, 1767) 
15.8.1981 - 6 m - sotto sassi - retino a mano - 3 c?d\ 
25.8.1984 - 3/5 m - sotto sassi - retino a mano - 1 d\ 
Le due specie di Pisidia sono morfologicamente assai variabili ed è curioso 
che capiti di catturarne esemplari nello stesso biotopo; tali caratteri inoltre 
possono risultare convergenti con quelli che distinguono P. longimana, specie 
atlantica erroneamente citata nel Mediterraneo, e di cui sarebbe auspicabile 
una miglior ridefinizione. 

Brachyura 

Dromiidae 
Dromia personata (Linnaeus, 1759) 
15.8.1986 - 1 pereion d’exuvia. 
È specie poco frequente nelle zone esaminate. 

Dorippidae 
Medorippe lanata (Linnaeus, 1767) 
10.8.1980 - 200 m - fango - strascico - 1 9, 2 99 ov. 
15.8.1981 - 200 m - fango - strascico - 1 9. 
25.8.1982 - 150 m - fango - strascico - 3 d’d1, 2 99, 6 99 ov., 2 juv. 

Calappidae 
Calappa granulata (Linnaeus, 1758) 
10.9.1980 - 200 m - strascico - 1 9 ov. 
15.8.1981 - 200 m - strascico - 1 d\ 
15.8.1981 - 30/40 m - sabbia - a mano - 2 exuvie. 
Exuvie di questa sp., sempre di dimensioni modeste, sono abbastanza comuni 
a modesta profondità nelle acque dell’isola. 
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Leucosiidae 
Ilia nucleus (Linnaeus, 1758) 
15.8.1986 - 2 pereion d’exuvia. 

Grapsidae 
Pachygrapsus marmoratus (Fabricius, 1787) 
15.8.1964 - scogli emersi - a mano - 1 9- 
15.8.1967 - scogli emersi - a mano - 2 c?d\ 6 99, 1 9 ov. 
12.8.1980 - pozza di marea - a mano - 1 d\ 
15.8.1981 - scogli emersi - a mano - 1 9. 
8.8.1984 - scogli emersi - a mano - 1 juv. 
15.8.1984 - scogli emersi - a mano - 1 juv. 
27.8.1984 - scogli emersi - a mano - 1 cT, 2 juv. 

Portunidae 
Liocarcinus corrugatus (Pennant, 1777) 
6.4.1980 - 5/20 m - tremagli - 1 cf. 
10.8.1980 - 5 m - tremagli - 1 d\ 
15.8.1983 - 1 - exuvia. 

Liocarcinus zariquiey Gordon, 1968 
28.8.1982 - 6/10 m - sabbia grossolana - retino a mano, di notte - 3 c?c?. 
Specie caratteristica non frequente, legata a substrato particolare formato da 
sabbia grossolana, con abitudini notturne. 
Si insabbia con sorprendente rapidità mimetizzandosi per la colorazione mar¬ 
morizzata. 

Liocarcinus depurator (Linnaeus, 1758) 
10.8.1980 - 200 m - sabbia - strascico - 13 cfd1, 1 9- 
15.8.1981 - 200 m - sabbia/fango - strascico - 2 cfd1, 1 9. 
25.8.1982 - 150 m - sabbia/fango - strascico - 6 cfcf, 2 99- 
È campionata con frequenza strascicando tra 100 e 200 m. 

Macropipus tuberculatus (Roux, 1830) 
10.8.1980 - 200 m - sabbia/fango - strascico - 3 d1d\ 1 9- 
15.8.1981 - 200 m - sabbia/fango - strascico - 2 <?<?. 
25.8.1982 - 150 m - sabbia - strascico - 2 cfc?. 
Meno comune di Liocarcinus depurator con cui viene normalmente pescato. 

Goneplacidae 
Goneplax rhomboides (Linnaeus, 1758) 
10.8.1980 - 200 m - sabbia/fango - strascico - 3 d'd'. 
25.8.1982 - 150 m - sabbia - strascico - 1 d\ 
È specie frequente sul fondo sabbioso del canale. 
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Pinnotheridae 
Pinnotheres pisum (Linnaeus, 1767) 
15.8.1964 - 6/10 m - in Pinna nobilis - 1 9 ov. 
Questa specie normalmente è simbionte di bivalvi più piccoli. 

Pinnotheres pinnotheres (Linnaeus, 1758) 
5.8.1967 - 8/10 m - in Pinna nobilis - 1 9 ov. 
10.8.1980 - 25 m - in Pinna nobilis - 1 9- 
La presenza di questo ospite non ha escluso quella di Pontonia pinnophilax. 

Xanthidae 
Eriphia verrucosa (Forskal, 1775) 
12.8.1980 - pozza di marea - a mano - 1 d. 
15.8.1981 - scogli emersi - a mano - 1 d. 
15.8.1981 - 7/10 m - prateria di posidonia - a mano - 1 exuvia. 
11.8.1982 - 0,5 m - in scheletro di balano - 1 juv. 
27.8.1984 - scogli emersi - a mano - 1 d. 
15.8.1986 - 1 pereion d’exuvia. 

Xantho poressa (Olivi, 1792) 
15.8.1964 - 3 m - sassi - retino a mano - 1 d. 
15.8.1984 - 6 m - alghe - retino a mano - 3 99. 
10.8.1989 - 2 m - sassi - 1 9. 
È specie non molto diffusa nelle acque dell’isola. 

Xantho granulicarpus Forest, 1953 
15.8.1967 - 4 m - sassi - retino a mano - 2 dd. 
15.8.1981 - 6 m - sassi - retino a mano - 2 dd. 
9.8.1983 - 1/4 m - sassi - retino a mano - 1 d, 3 99- 
25/30.1984 - 3/6 m - sassi - retino a mano - 2 dd, 1 9, 1 juv. 
15.8.1986 - 4/6 m - sassi - retino a mano - 5 dd, 16 99. 
15.8.1987 - 3 m - sassi - retino a mano - 2 dd, 2 99. 
15.8.1987 - 4 m - sassi - retino a mano - 5 99. 
10.8.1989 - 2 m - sassi - 1 9. 
La colorazione varia dal grigio al bianco-crema, al rosa, al bruno-rossiccio; i 
colori chiari sono percentualmente più frequenti nelle femmine che nei 
maschi. 

Xantho pìlipes A. Milne Edwards, 1867 
10.8.1980 - 20 m - sassi - retino a mano - 1 9 ov. 
15.8.1981 - 35 m - sabbia - su relitto - 1 9 ov. 
3.8.1985 - 6 m - scogli - retino a mano - 1 d. 
3.5.1986 - 40 m - coralligeno, su briozoi - a mano - 1 9 juv. 
18.8.1986 - 20 m - sassi - a mano - 1 d. 
15.8.1987 - 25 m - sassi - retino a mano - 1 d. 
È specie che vive a maggior profondità delle congeneri. 
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Pilumnus spinifer H. Milne Edwards, 1834 
15.8.1981 - 30/35 m - alghe - retino a mano - 1 d. 
15.8.1986 - 1 pereion d’exuvia. 

Pilumnus villosissimus (Rafinesque, 1814) 
15.8.1981 - 6 m - sassi - retino a mano - 1 d. 
28.8.1982 - 4/10 m - alghe - retino a mano - 2 99- 
10.8.1983 - 1 m - scogli sommersi - retino a mano - 1 d. 
15.8.1983 - 8/10 m - alghe - retino a mano - 1 d. 
25/30.8.1984 - 3/5 m - sassi - 2 dd, 1 9 ov. 
15.8.1986 - 6 m - sassi - a mano - 1 9 ov. 
15.8.1987 - 0,5 m - scogli, sotto incrostazioni - 2 99. 
15.8.1987 - 3 m - sassi - retino a mano - 1 d. 
9.7.1989 - 6 m - prateria - 1 d. 
10.8.1989 - 6 m - scogli - 2 dd. 

Pilumnus hirtellus (Linnaeus, 1761) 
15.8.1983 - 4/5 m - 1 9. 
3.5.1986 - rocce - a mano - 6 dd, 6 99, 1 9 ov., 4 juv. 
10.8.1989 - 0,5/1 m - sotto incrostazioni calcaree - 6 dd, 2 99, 2 99 ov. 
La specie risulta comunissima sotto le incrostazioni di alghe calcaree della fa¬ 
scia intertidale dove la densità di popolazione è assai elevata. 

Paractea monodi Guinot, 1969 
9.7.1989 - 6 m - formazioni calcaree su scoglio - 1 d. 
Più nota col nome di Actaea rufopunctata è presente da pochi metri a 150 me¬ 
tri di profondità. Frequente in Atlantico, lo è assai meno nelle acque mediter¬ 
ranee. Ritengo che ciò possa essere attribuito anche all’habitat particolare. Il 
suo colore mimetico lo rende quasi indistinguibile dalla roccia granitica. 

Parthenopidae 
Parthenope angulifrons Latreille, 1825 
10.8.1980 - 200 m - fango - strascico - 2 dd. 

Parthenope macrochelos (Herbst, 1790) 
10/30.8.1980 - 200 m - strascico - 2 dd, 1 9. 
15.8.1981 - 200 m - trascico - 1 d, 1 9- 

Majidae 
Acanthonyx lunulatus (Risso, 1816) 
10.5.1967 - 0,5 m - su Cystoseira - 1 9- 
15.8.1967 - 0,5 m - su Cystoseira - 2 dd, 3 99 ov. 
2.7.1980 - 0,5 m - su Cystoseira - 1 9, 1 9 ov. 
21.4.1981 - 0,5 m - su Cystoseira - 2 99- 
15.8.1983 - 0,5 m - su Cystoseira - 2 99. 
8.8.1984 - 0,5 m - su Cystoseira - 1 d, 1 9 ov. 
È specie comune nella zona litorale scogliosa. La colorazione è estremamente 
variabile per mimesi. 
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Maja crispata Risso, 1827 
15.8.1981 - 6/8 m - scogli - a mano - 1 d1. 
15.8.1983 - 5/10 m - scogli - a mano ¥ 1 d1, 1 exuvia. 
28.8.1984 - 8 m - scogli - a mano sotto Anemonia - 3 d'd'. 
3.8.1984 - 6/8 m - scogli - a mano - sotto Anemonia - 1 d\ 
3.5.1986 - 10 m - sotto Anemonia - 1 d, 1 $. 
12.7.1980 - 1 pereion d’exuvia. 
10.8.1980 - 10/20 m - prateria - 2 pereion d’exuvia. 
15.8.1986 - 3 m - 2 pereion d’exuvia. 
10.8.1989 - 6 m - sotto Anemonia - 1 d1. 
La specie si trova spesso nascosta sotto i tentacoli di Anemonia sulcata, dove 
convive con Inachus phalangium. È comune sui fondi rocciosi fino a 25 m. 

Maja squinacio (Herbst, 1788) 
15.8.1982 - 150 m - sabbia - strascico - 1 9 ov., l’esemplare ributtato a mare mi¬ 
surava ca 150 mm. 
È specie poco diffusa nelle acque dell’isola. 

Pisa tetraodon (Pennant, 1777) 
15.8.1964 - 10/15 m - su Pinna nobilis - lo1. 
15.8.1967 - 2 m - alghe - retino a mano - 2 d’d1, 1 juv. 

Pisa armata (Latreille, 1803) 
18.8.1987 - 2 m - tramagli - 1 d1. 

Pisa nodipes (Leach, 1815) 
10.8.1980 - 25 m - alghe - retino a mano - 1 9. 
15.8.1981 - 30 m - alghe - retino a mano - 1 9. 
5.8.1982 - 25 m - retino a mano - 1 9. 
3.8.1984 - 25 m - coralligeno - retino a mano - 1 d1. 

Pisa corallina (Risso, 1816) 
10.8.1989 - 20 m - prateria - 1 9. 

Herbstia condyliata (Fabricius, 1787) 
15.8.1981 - 35/40 m - sabbia - a mano - 1 9 exuvia. 
15.8.1981 - 30/40 m - sabbia - 1 exuvia incompleta. 
10.8.1985 - 6 m - pereion d’exuvia. 
15.8.1986 - 6 m - sassi - a mano - 1 d1, 1 pereion d’exuvia. 
15.8.1987 - 6 m - sassi - a mano - 1 d1. • 

Lissa chiragra (Fabricius, 1775) 
15.8.1981 - 25/35 m - coralligeno - retino a mano - 1 d1. 
10.8.1989 - 4/15 m - scogli - 2 99. 
È specie non frequente che vive di preferenza nelle piccole cavità del co¬ 
ralligeno. 

Eurynome spinosa Hailstone, 1835 
10.8.1989 - 20 m - prateria - 1 d1. 
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Questa piccola specie vive per lo più nascosta tra le radici di Posidonia, dove è 
abbastanza comune tra 10 e 25 metri. 

Macropodia longirostris (Fabricius, 1775) 
27.8.1984 - 25 m - su Sargassum - retino a mano - 1 d\ 
29.8.1984 - 25 m - alghe - 1 9. 

Macropodia longipes (A. Milne Edwards & Bouvier, 1899) 
10.8.1980 - 200 m - strascico - 1 9. 

Inachus dorsettensis (Pennant, 1777) 
10.8.1982 - 200 m - fango - strascico - 3 cfc?, 1 9, 1 9 ov. 
25.8.1982 - 150 m - sabbia - strascico - 2 cfc?. 

Inachus phalangium (Fabricius, 1775) 
15.8.1981 - 25/30 m - coralligeno - retino a mano - 1 d\ 
29.8.1984 - 8 m - scogli - sotto Anemonia - 1 d\ 
3.8.1985 - 4 m - sassi - in simbiosi con Anemonia - 2 99. 
3.5.1986 - 6 m - sotto Anemonia - 1 d\ 
15.8.1986 - 3/8 m - sotto Anemonia - 4 cfcf, 1 9. 
15.8.1987 - 6 m - sotto Anemonia - 1 9- 
10.8.1989 - 6 m - sotto Anemonia - 1 d\ 
La specie è nota come simbionte di Anemonia (Hartnoll, 1970) 

Achaeus cranchii Leach, 1817 
15.8.1981 - 35/40 m - sabbia - su relitto con reti - 2 99 ov. 
29.8.1985 - 25 m - alghe - retino a mano - 1 9- 
3.8.1985 - 25 m - alghe - retino a mano - 2 cfcf. 
15.8.1987 - 30 m - sasso con alghe su sabbia - 1 9 ov. 
10.8.1989 - 20 m - Posidonia - 1 9- 

Achaeus gracilis O.G. Costa, 1839 
9.7.1989 - 6 m - prateria - 1 9- 
Nota come A. gordonae la sp. è stata emendata da Holthuis 1986. 

Conclusioni 
Nelle acque dell’Isola del Giglio sono state raccolte 97 specie di De¬ 

capodi. 
Tali specie sono comuni alle acque costiere insulari di tutto l’Arcipelago 

Toscano. 
Stenopus spinosus è presente anche a profondità modesta nelle cavità del 

coralligeno in ombra e nelle tane di murena. 
Di particolare rilievo è la cattura di Lysmata nilita le cui precedenti cita¬ 

zioni oltre alla descrizione originale, sono assai scarse (Froglia 1981, Moreno 
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& Fernandez-Palacios 1981); la specie probabilmente è non rara e diffusa in 
larga parte del Mediterraneo occidentale ma l’habitat particolare ne rende al¬ 
quanto inconsueta la raccolta. 

Thoralus sollaudi è specie citata solo per la costa spagnola della Cataluna. 
La minuscola taglia probabilmente la esclude dai sistemi tradizionali di cam¬ 
pionamento. Sembra essere simbionte di gorgonie e forse idroidi che popola¬ 
no il coralligeno oltre i 30 metri di profondità. I caratteri degli esemplari dell’I¬ 
sola del Giglio corrispondono con la descrizione originale e con quelli riporta¬ 
ti da Zariquiey Alvarez 1946 ad eccezione del numero degli articoli del carpo 
del secondo pereiopodo che spesso è di solo 6 articoli. Altri esemplari pescati 
sulle coste dell’Argentario presentano pereiopodi asimmetrici con il carpo di 6 
articoli su un lato e 7 sull’altro che è più lungo. Lagardere 1971 sembra con¬ 
fondere la specie con la congenere Th. cranchii sia nella raffigurazione che nel¬ 
la descrizione: infatti il rostro trifido ed espanso, l’occhio più corto del rostro, 
il maggior numero di spinule merali degli ultimi tre pereiopodi sono caratteri¬ 
stici di Th. cranchii. 

Eualus occultus, morfologicamente assai simile a Th. sollaudi è specie non 
frequente e preferisce fondi coralligeni oltre i 20 m; vive anch’essa associata a 
gorgonie e briozoi. 

Delle specie di Periclimenes raccolte nelle acque del Giglio, P. ametìstheus 
risulta per lo più associato ad Anemonia sulcata a scarsa profondità, mentre 
P. scriptus e P. sagittifer amano acque più profonde e fredde del coralligeno, 
dove sono state osservate spesso in associazione con briozoi. 

Tra gli Anomuri va sottolineata la particolare diffusione di Pagurus che- 
vreuxi che è da ritenersi specie comune sia nel coralligeno a partire da ca 10 m 
di profondità, sia nella prateria di Posidonia. Anche in questo caso ritengo che 
le scarse citazioni siano da attribuire sostanzialmente ai sistemi di campiona¬ 
mento di questa piccola specie. 

Paractea monodi è specie criptica che vive nelle neoformazioni calcaree 
anche a modesta profondità. Tali formazioni costituiscono una biocenosi par¬ 
ticolare caratterizzata da elevata densità di popolazione, dove è comunissimo 
anche Alpheus dentipes. 

Di talune specie, Dromia personata, Ilio nucleus, si sono trovate solo exu- 
vie di muta, talora complete, più spesso ridotte al solo pereion; tali frammenti 
sono da considerare utili sia perché testimoniano la presenza di specie di più 
diffìcile cattura per abitudini di vita o per inadeguatezza dei sistemi di campio¬ 
namento, sia perché indicativi dei periodi di muta. 

Nella collezione risultano scarsamente rappresentate le specie di acque 
profonde a causa della particolare locazione dell’isola posta sulla platea conti¬ 
nentale con fondali che non superano i 200 m, ma anche perché l’unico moto¬ 
peschereccio attivo in zona opera per lo più nella fascia costiera nord-occiden¬ 
tale e non è attrezzato per pesche profonde. 

Per analoghe ragioni non sono presenti specie mesopelagiche. 
Nelle acque dell’isola non ho trovato Brachynotus, Crangon ed altri ani¬ 

mali tipici degli arenili, che popolano comunemente le acque costiere della 
Toscana e delle isole maggiori. 

Infine mancano alcune entità tipiche delle cavità carsiche presenti nella 
vicina Isola di Giannutri o dell’Argentario, poiché, data la struttura granitica 
dell’isola, non vi sono grotte e cavità sommerse di rilievo. 
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